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Vera scultura che solca le acque del fiume londinese, collega idealmen-

te due attrazioni di Londra molto diverse tra loro, appunto St. Paul’s, alla 
dirimpettaia, sulla opposta sponda, Tate Modern, il tempio per eccellenza 
dedicato all’arte moderna.

La sua asettica struttura accoglie una grande quantità di contenitori 
dove si alternano esposizioni permanenti e mostre a tema che delizie-
ranno gli amanti di certe correnti moderniste dell’arte, ma che faranno 
inevitabilmente storcere il naso di fronte ad opere spesso troppo erme-
tiche per essere comprese da un pubblico meno esperto ed anche a veri 
appassionati.

Si torna verso la stazione di London Bridge camminando ancora per un 
tratto lungo il Millennium Mile, l’area racchiusa tra il Tower Bridge e il 
Westminster Bridge, che ha recentemente ricevuto un notevole impulso 
rivolto a valorizzare turisticamente questa che è una delle zone a maggio-
re interesse della capitale britannica, domani ci attende una giornata di 
completo relax immersi nel verde di Kew Gardens.

Per dare un’idea seppur minima di cosa si può vedere nel giardino bota-
nico più famoso del mondo, basta ricordare che nei suoi 121 ettari di super-
ficie si coltivano oltre 44.000 specie di piante, circa un sesto di tutte quelle 
conosciute sulla terra, se ne classificano 80.000 l’anno, ve ne sono presenti 
alcune ormai estinte, se ne coltivano un migliaio a rischio di estinzione.

Già questi dati invogliano ad una visita gli appassionati di botanica, ma 
se anche questa passione non ci fosse, una visita a Kew Gardens, che, ricor-
diamo, furono allestiti nel 1759 per iniziativa della principessa Augusta, ma-
dre di Giorgio III, sono quasi una tappa obbligatoria nella visita di Londra.

Nelle due gigantesche serre in stile vittoriano, la Palm House e la 
Temperate House, un mix di piante esotiche e di opere in vetro colorato 
creano un’atmosfera di natura e magia, ma il capolavoro di Kew si trova 
all’esterno, nel parco smisurato che accoglie alberi e piante incredibili in 
un’oasi di verde e di pace inimmaginabile, appena disturbata dal continuo 
arrivo di aerei che atterrano nel vicino aeroporto di Heathrow.

Un po’ per la distanza dal centro, un po’ perché i prati invitano a disten-
dersi e a riposare, la giornata risulterà quasi per intero occupata dalla 
visita.

Lo stesso biglietto di ingresso, 10 sterline, consiglia, una volta dentro, di 
vedere bene ogni cosa.

La Palm House a Kew Gardens
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